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c LÀSSICA 
Katia Ricciarelli 
al Gianicolo 
Novità 
italiane e ungheresi 
in via Giulia 

GIOVEDÌ 1 
dal 14 al 20 giugno 

Alla galleria «Mr» 
da domenica 

«Difesa della natura» 
una importante mostra 

dell'artista tedesco 
corredata dal volume 

«Grassello» edito 
da «Carte segrete» 

D dio pagano 
di Joseph Beuys 
H E' difficile mettere in •mostra» idee; rap­
presentare concetti e parole legate alle idee, 
alla forza delle idee. L'idea di natura, di spazio-
-tempo. di luce e di pensieri pensanti si trova­
no nelle sfere e negli emisferi dell'utopia e solo 
in quel limbo mostrano le loro appariscenti ap­
parizioni. Joseph Beuys era un abitatore di 
quelle plaghe sconfinate e tormentate, artista 
completo, intero per meglio dire, condizionava 
lo spazio alle idee. Ora la galleria Mr (via Gari­
baldi, 53 con orario 10-13,16-20. sabato poe-
meriggio chiuso) da domenica mette in •mo­
stra» «Difesa della natura» di Joseph Beuys, mo­
stra corredata da un volume intitolato «Grassel­
lo» (Ed. Carte segrete) con testi di Achille Bo­
nito Oliva, Lucrezia De Domizio e una intervi­
sta di Pierparide Tedeschi. 

L'idea di natura di Beuys non era perdente e 
di retroguardia era invece una tesi ardita anche 
se non sono passati tanti anni dalla sua appari­
zione. L'idea europea dell'artista per natura e 
della natura .mistica che stimola alla contami­
nazione nella preservazione della paganità 
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della natura. Il dio pagano si accumula nella 
natura e quasi si nasconde. In ogni dove e non 
si camuffa. Il trovare o lo scoprire trovando la 
natura si trova anche l'idea che anima le cose 
e difendere sino alla fine questo vuoleva dire 
per Beuys contribuire all'arte della natura. Ne­
gli ultimi tempi della sua stagione artistica 
Beuys ironizzava quasi pedantemente e sacral­
mente sulla presunta «santità» della tecnologia 
che chimicamente riduce la natura a formula. 
Carbonato di calcio,.calce di grassello, ossige­
no e idrogeno tutto per Beuys concorreva a de­
santificare santificando attraverso la chimica e 
la tecnologia l'idea distruttiva che gli «altri» 
hanno o si son fatti dell'idea di natura. La di­
struzione non ha fondamenti artistici semmai e 
l'arte che potrebbe dare una mano alla salvez­
za dell'idea della natura: l'artista Beuys forse 
ha sottolineato questo e non l'aspetto ludico 
dell'installazione per solo giocare con le forze 
•avverse» della natura umana. 

In un andirivieni continuo l'opera dell'idea 
nella sua verosimigliante trasparenza per im­
magini, per opere, si attanaglia alla percezio­
ne, ai diversi gradi di percettivi dell'osservatore, 
e proprio per questa ragione che l'installazione 
era compresa. In fin del conti ad un grande ar­
tista come lui poco importava se l'opera, l'idea 
dell'opera colpiva stimolando riflessioni, inte­
ressava forse più la progettualità e la possibilità 
anche remota che potesse esere ripercorsa da 
altri. Nella continuazione l'idea di natura ha 
una sua vitale pregnanza: l'opera fine a sé stes­
sa perde le caratteristiche futuribile e trasmi­
gratorie divenendo solo opera giornaliera. 

Le foto di •Grassello» scattate da Buby Durini 
visualizzano proprio l'artefice che non intervie­
ne sulla, ma assembla altra natura per testi-
monmiare l'esistenza della slessa e della peri­
colosa devianza che potrebbe provocare un 
«intervento» che non sia solo artistico. D'altron­
de sono solo gli altri che deformano. I grandi 
artisti, «conservano». 

PASSAPAROLA 

Teli Sdatoja. Studio Durante via del Babuino, 
179. Orario: 10/13, 16/20 escluso festivi. Da 
oggi con inaugurazione ore 18,30. Quindici 

- scultura del maestro, l'ultima produzione di 
>. questo generache non si e mal disgiunta 

.dalle scenografie che in anni passati alimen­
tavano il corredo artistico di uno dei più pc-

- liedrici e prolifici artisti del nostro Novecen­
to. 

Francesco Mirabella. Centro culturale della 
Banca d'Italia via di San Vitale. 19. Orario: 
10/19. Da martedì, con inaugurazione ore 
17. e fino al 22 giugno. I «Silenzi di Roma» è il 
titolo della mostra di fotografie scattate dal­
l'artista per evocare immagini che mettono 

- in risalto la bellezza di questa nostra città. 

Riccardo MormndJ. Oggi e domani si terrà 
presso la Facoltà di Ingegneria dell'Universi-

" tà degli Studi di Roma «La Sapienza» e pres­
so l'Accademia di San Luca un convegno 
promosso nell'ambito delle manifestazioni 

. culturali in onore di Riccardo Morandi, per­
sonalità approfondita e multiforme di inge-

- gneie e artista del costruire. 

Fotografie 90/91. Laboratorio di Fotografia 
della Scuola serale comunale per la Scienza 
e la Tecnica via delle Carine, 4. Da lunedi al 
21 giugno con orario 17/20. Immagini di al-
Uewe a compimento di un anno di lavoro 
dedicato all'apprendimento di tecniche di 
base, leso alla difficile conquista di una per­
sonale autonomia. 

Cinque ardati Insieme. Galleria Guidane via 
Crescenzio. 46a. Orario: 10/13.16/20. esclu­
so festivi. Da giovedì, con inaugurazione ore 
18.30. Roberto Annecchini, Gregorio Botta, 
Claudio Marani, Francesca Petrone. Antonio 
Tamilia non rappresentano un collettivo, in­
dicano con le loro opere, strade coloristiche! 
diversamente inquietanti. Da vedere non 
toss'altro per la gioia degli occhi. 

Ariette Sanlana Thointon. Galleria Mirata, 
palazzo Chigi, via Chigi 15, Viterbo. Orario: 
10/13. 16/20, escluso festivi. Da domani, 
con inaugurazione ore 18, e fino al 6 luglio. Il 
titolo dell'operare dell'artista «Notturno a co­
lori» vuole esprimere lo splendore dello sce­
nario del quartiere medioevale che ospita la 
mostra. Grandi monocromie che ammicca­
no ad effervesexenti panorami artistici. 

Carmelo Fodaro. Galleria Cà D'Oro piazza di 
Spagna. 81. Orario: 10/13. 16/20 escluso fe­
stivi J3a oggi, con inaugurazione ore 18. La 
Galleria ha invitato il pittore in una delle ca­
mere della sede recenmente inaugurata. 
Esposizione che gioca l'alibi dell'opera po­
tenzialmente «altra» secondo come viene os­
servata. 

Cantafora, Ok», Paolucd. Galleria Aam via 
del Vantaggio, 12. Orario 17,30/20 escluso 
festivi. Da lunedi, con inaugurazione ore 18. 
e fino al 27 luglio. Affinila elettive che si enu­
cleano, secondo un fare personale e con di­
verse percorrenze nelle rispettive discipline. 
•De Rerum Natura» per intendere che Miguel 
Oks incornicia i dipinti di Cantafora e Ippoli­
ta Paolucci continua a perseguire il proprio 
ideale fotografico che e quello di riframmen­
tare per gelatine una realtà devastata e 
spiazzata dall'enormità della natura scheg­
giata. 

Feda delle Arti a Villa Massimo. Accademia 
Tedesca Largo Villa Massimo, 2. Orario da 
lunedi a venerdì ore 16-19. Da oggi, con 
inaugurazione ore 21, e f ino all'8 luglio. Arte, 
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Tiziana Monti 
espone 
in piaz2;a 
la propria lingua 

nV Tiziana Monti monumentalizza la lin­
gua lino a m.2,70 e avrebbe voluto innalzarla 
oltre come avrebbero fatto, che so, Brancusi, 
Mocre, Fontan.i. Cesar. Parti di se innalzate: 
risiede in questa equivoco l'idea della scultu­
ra. P irti di «altn> da se» anche in questo equi­
voco, imbarazzante ma foriero di intermina­
bili ti isguidi scu torei: la lingua come madre, il 
piedi: che poggia a terra saldamente per cul­
tura pedestre e infinitesimale. Tiziana Monti 
espone In «piazza» la propria lingua monu-
mcntalbtzandol», ed è proprio nella monu-
menralfctzazion>che la scultura diventa oss-
servi-biki- comi proclama, come disegno, 
progetto di rendere pubbliche le propne in­
tuizioni. Si sa eh e in una società divisa in clas­
si, l'apparente sinuosità di un simbolo come 
la lingua può gixare diversi ruoli ma la scul­
trice, l'operatne ; culturale, l'immaginifica ar­
tista usa la mali licenza dell'organo scolpito, 
per intavolare ui dialogo con la materia che 
lievita, che fermenta idee e travolgenti equi­
voci. 

Il monumentc che verrà inaugurato stasera 

Tiziana Monti. 
«Monumento 
alla lingua» 
(particolare) 
1991;hi basso 
particolare del 
•Carro di 
prometeo» di 
Toti Sciatola 

WRO 
MARCO CAPORALI 

Con il tango 
del Potlach 
danzano 
gli emigranti 

a piazza Madonna ai Monti alle ore 19 e che 
rimarrà visibile fino al 30 giugno, a cura del­
l'Associazione ricreativa sportiva Monti, è 
piantato solidamente a terra, ricorda inquieti-
tudlni, terrificanti apparizioni fantascientifi­
che che stimolano riflessioni anche ludiche 
ma pur sempre artistiche. La provocazione se 
di provocazione si deve parlare non risiede 
nell'opera, ma nei legami culturali che l'os­
servatore possiede, i legami indistruttibili e 
materni che ha con la lingua. 

•al Tra opera napoletana e tanghi argenti­
ni, il Teatro Potlach presenta stasera a Rieti, 
nella sala di lettura della Biblioteca centrale, 
lo spettacolo Emigranti, messo in scena re­
centemente al Palazzo delle Esposizioni. Il 
Sruppo di Fara Sabina, diretto da Pino Di Bu-

uo dal 1976, dopo Sogni di marinai (su bal­
late e canzoni brechtiane musicate da Weill), 
Giovanna degli Spirili e Memorie, mette in 
scena l'avventura oltreoceano di una famiglia 
di napoletani, composta da un padre falsario 
e mercante di vestiti, da una madre prostituta 
e da una figlia vergine. Il sogno di riscatto s'in­
frange nelle regole mafiose, nella condanna 
alla sottomissione alla violenza del clan ar­
gentini, per nulla dissimili dai prepotenti no­
strani. 

Con un occhio al cinema muto, con imma­
gini d'epoca e vecchia cinepresa, e un'altro al 
folclore ironicamente rivisitato, gli interpreti 
del Potlach danno vita ad azioni scenicc-mu-
sleali, sulle note di Puccini o al ritmo dei tan­
ghi di Marcella Grassi, con suonatori ciechi. 

ctowneries narranti, duelli all'arma bi-.nca nel 
succedersi incalzante degli eventi. Con Da­
niela Regnoli, fondatrice del Potlach insieme 
a Di Buduo, nelle vesti di narratriceedi madre 
che resta prostituta, Antonio Mercadante (al­
tro storico esponente del gruppo) nel ruolo di 
capofamiglia e Nathalie Mentha in quello del­
la vergine violentata, completano il cast gli ar­
gentini Gustavo Riondct, Ivan Tanteri e Mar­
cella Grassi. 

Daniela 
Regnoli in 
•Emigranti-
Operatango» 
di scena 
a Rieti 

Azione Individuale e co­
noscenza sociale: conferenza 
di Thomas Luckmonn, docen­
te presso l'Istituto di sociologia 
dell'università di Costanza. Og­
gi, OP; 17, sede del Cnr (Sala 
Pentagono), ingresso in via dei 
Ramni n. 19. Iniziativa che rien­
tra nel ciclo di conferenze su 
«Cittadini, società e stati, l'e­
mergere della soggettivila so­
ciale nel quadro dei processi 
di sviluppo» organizzato dal 
Certe. 

«Aggressività e comuni­
cazione». Argomento di un 
convegno polidisciplinare che 
si tiene oggi, ore 9.30, al Cen­
tro congressi università "La Sa­
pienza» (Via Salaria 1 13/Piaz-
za Fiume. Numerosi interventi 
e tavole rofonde. 

Note sulla città. In chiusu­
ra della mostra «Blue Town» 
< open; di Massimiliano ruksas 
dibattito sul tema lunedi, ore 
21, a • In/Arch», Palazzo Taver­
na. Via di Monte Giordano 36. 
Introdurranno Cesare Maria 
Casati, Cesare De Seta e Fuk-
sas. 

•Festa della primavera» a 
Manziana. È iniziata sabato 
scorso e prosegue con nuove 
iniziative: domani, ore 9.30, 
inaugurazione della mostra di 
lavori partecipanti al 1° con­
corso di pittura, grafica e ac­
querello; domenica il 2* radu­
no bandistico «Leo Oliti». 

Immagini In evoluzione: 
mostra collettiva nella galleria 
di via Luigi Santini r.,9, da lu­
nedi (inaugurazione ore 21) 
al 24 giugno (ore 19-21). 
Espongono Giorgio Scavinbo, 
Manuela Vendittozzi, Iolanda 
Lorenzetti ed altri. 

«Bow Gamelan», definiti 
•terroristi del suono ecologi­
co». È un gruppo inglese che 
partecipa all'edizione di «Ro-
maEuropa» e saranno martedi 
e mercoledì prossimi, ore 
21.30, nel piazzale Winston 
Churchill (difronte alla British 
School at Rome, via Gramsci 
61. Ingresso libero. 

Vcirdldea Quadrato. La 
polisportiva di via dei Quintili 
n.105 (telef. 76.65.668) orga­
nizza per domenica, ore 8.30 
(partenza da piazza dei Tribu­
ni) una escursione in biciclet­
ta non competitiva aperta a 
tutti. Informazioni oggi, ore 18-
20, presso la sede. 

Il mare deve vivere: ceta-
cei, istruzioni per l'uso. Iniziati­
va del Wwf litorale romano 
(con la collaborazione di 
Greenpeace) per domani (ore 
16-20) e domenica (ore 9.30-
13 e 16-20) nel cortile della 
parrocchia Regina Pacis di 
Ostia Lido. Informazioni in v.a 
della Marina 3/c telef. 
56.031.91. 

Amleto D'Ottavi espone 
dd lunedi fino al 10 luglio nelle 
sole del complesso monumen­
tale del San Michele (Via San 
Michele a Ripa 22). Cento 
opere fra dipinti e opere incise 
(acquetarti, acquetante e xilo­
grafie). Orari: 9.30-13 e 15-19 
(il sabato 9.30-13.30), chiuso 
la domenica. 

musica, danza, teatro, music-hall, video 
fuochi d'allegrezza e consegna delle «Tar­
ghe d'Argento 91» a personaggi del mondo 
delle arti e dello spettacolo. La festa que­
st'anno riveste una pareticolare importanza 
perché e interamente dedicata all'arte al 
femminile. Grande festa quindi, l'arte ha 
sempre a disposizione un modo, un fare, di 
esprìmere la propria ambiguità al femminile. 
Ed è per questo che sono sempre bene ac­
cette le maliziose manifestazioni che impon­
gono gli interrogativi del caso: caso sempre 
pieno di misteri e alchimie. 

Piero Gucclone. Galleria II Gabbiano via della 
Frezza, 51. Orario: 10/13, 16,30/20, chiuso 
lunedi e festivi. Da mercoledì, con inaugura­
zione ore 18. bozzetti e scene per «Norma» 
del centenario: opere disegnate ed eseguite 
per la messa in scena di •Norma» di Vincen­
zo Bellini al teatro Bellini di Catania il 31 
maggio 1990 nella ricorrenza del centenario 
deITcatro: 1890-1990. 

Bow Gamelan e Parnassi» Ensemble. Ac­
cademia Britannica via Antonio Gramsci, 61. 
Martedì e mercoledì ore 21,30 artisti ed ar­
chitetti della British School presenteranno i 
rispettivi lavori in un'esposizione di fine 
d'anno: quadri, sculture, installazioni, dise­
gni e altre opere realizzate durante la per­
manenza a Roma. 

Il viaggio. Va in scena il secondo spettacolo 
della rassegna «Esordi mirati». Scritto e diret­
to da Davide Bulgarelli, Il viaggio è una parti­
tura per due attori (Giuseppe Marini e Maria 
Libera Ranaudo) In forma di dialogo conti­
nuamente interrotto in una specie di gabbia, 
o di vagone lanciato fuori del tempo e dello 
spazio. Da oggi al Politecnico. 

Piccolo. La compagnia «Teatro del Canguro» di 
Ancona presenta uno spettacolo per bambi­
ni (in particolare dai tre agli otto anni), nel­
l'ambito della rassegna curata dagli Accet­
tala. Protagonisti della storia sono Piccolo e 
Mimmo, un burattino e'un mimo, in un mon­
do disegnato e inventato, tra dispetti e ripic­
che e gran voglia di giocare. Oggi e domani 
(ore 18) e domenica (ore 11 ) presso il par­
co •Rosati» (Eur). 

Roma Letteratura 91. Nell'ambito del festival 
di teatro e poesia vanno in scena stasera se­
lezioni da // melone e le vocali di Guido Al-
mansi (con Gianluigi Pizzetti), da Una sta­
gione per Rimbaud (.con Martine Brochard e 
Franco Mole) e da pièces del duo lemminile 
dell'Opera comique AIGhione. 

Le poesie del banco di scuola sparse sul 
pentagramma. Con la voce recitante di Di­
na Luce, e musiche del pianista e cantante 
Alessandro Alessandro, si conclude la sta­
gione curala da Romeo De Baggis. Protago­

niste dello spettacolo (seguito da incontri 
con scrittori) sono poesie di Dante. Carduc­
ci, Pascoli, Ungaretti, Caproni etc. Da doma­
ni al Centrale. 

Due dozzine di rose scarlatte. Dopo i due at­
ti unici (ultima replica stasera) Porte chiuse 
e Trecento metri con il maestro (rispettiva­
mente di Sartre e di Roberto Mazzucco), va 
in scena un'opera di Aldo de Benedetti, con 
allievi dell'Accademia «Pietro Scharoff», al 
loro primo incontro professionale con il 
pubblico La regia è dei docenti dell'accade­
mia Roberto de Roberto e Lorenzo Aitale. 
Da lunedi all'Anfitrione. 

Cabaret café. La compagnia Café Sconcerto, 
di Monica Zuccon e Salvatore Esposito, pre­
senta un collage di canzoni, macchiette, pa­
rodie, duetti comici (tratti dal repertorio ita­
liano e intemazionale tra la fine dell'Otto­
cento e gli anni Trenta), evidenziando il 
passaggio dal Caffé Concerto al Varietà. Da 
martedì all'Orologio. 

Ribes gratis. La commedia di Vittorio Aman­
dola riecheggia lo stile classico del melo­
dramma di Rossini. Con personaggi e situa­
zioni goldoniani, duelli e serenate e ricono­
scimenti inattesi (gemelli dissimili e paren­
tele insospettabili), sono in scena fra gli altri 
Marco Luly (che firma la regia), Gaetano 

Mosca, Claudio Spadola e Luciana Codispo-
ti. Da martedì al Teatro dei Cocci. 

Sinfonia del paguro. 1128 marzo 1968 Cosimo 
Cinieri presentava al Beat 72 il suo primo 
spettacolo: Onan. Nello spazio di allora tra­
sformato in «rifugio», Cinieri ripropone i suoi 
cavalli di battaglia, iniziando da Cose dell'al­
tro mordo, safari nel fantastico di Irma Pa­
lazzo (curatrice delle musiche e delle scene 
con Mario Romano) tratto da favole africa­
ne. Da martedì al Beat 72. 

L'angelo sterminatore. Fedele alla trama del 
celebre film di Uns Bunuel, ispirato al dram­
ma di José Bergamin Los nautragos, Pierpao­
lo Sepe (al suo debutto nella regia) propo­
ne in anteprima nazionale una pièce inter­
pretata fra gli altri da Enrico Bagnano e Ma­
ria Letizia Gorga. Uà mercoledì al Vascello. 

Ifigenia in Tauride. I-o spettacolo, rappresen­
tato la. scorsa stagione a Siracusa, si rifa alla 
redazione goethiana del 1779, nella tradu­
zione in prosa ritmica di Elvira Lima. L'opera 
di Goethe si discosta dall'originale euripideo 
sia nel disegno dei personaggi che nelle li­
nee di sviluppo del'a tragedia. Per la regia di 
Salvo Bitonti (che ha già sondato !c trascn-
zioni di antichi miti ad opera di Racine, Ril-
ke, Ritsos), gli attori, tra cui Elena Croce e 
Edoardo Siravo. vestono abiti settecenteschi. 
Da mercoledì al Palazzo delle Esposizioni. 
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